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CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI  

 

Articolo 1 

Oggetto del servizio 

Il servizio che il soggetto aggiudicatario dovrà espletare su complessivi 335 edifici scolastici ( il 

cui elenco è allegato al presente capitolato), di proprietà o in gestione alla Città Metropolitana di 

Roma Capitale (in seguito CMRC), riguarda le seguenti attività: 

1. Servizio di telesorveglianza con combinatore telefonico di proprietà della Città metropolitana 

di Roma Capitale e pronto intervento su allarme comprensivo di 120 interventi/mese in 

franchigia non cumulabili successivamente – attività a canone   

Il Servizio de quo, ai sensi di quanto contenuto nel D.M. 269/2010 articolo 3 comma 2 lett.e), 

consiste nella “gestione a distanza di segnali, informazioni o allarmi provenienti ovvero diretti 

da o verso un obiettivo fermo o in movimento, finalizzato all'intervento diretto della guardia 

giurata”.  

Le comunicazioni tra impianto d’allarme e Centrale Operativa dovranno avvenire attraverso un 

vettore di comunicazione di proprietà della CMRC che nel caso di specie è costituito da 

combinatore telefonico automatico. 

Il servizio prevede la telesorveglianza 24 ore su 24, nonché n. 120 interventi di attività di pronto 

intervento, inclusi nel canone/mese, da effettuarsi, secondo necessità, sugli edifici scolastici. 

Si precisa che l’elenco degli edifici scolastici, nel corso del servizio, può essere oggetto di 

variazioni dovute a dismissioni o nuove acquisizioni dei medesimi. 

 
2. Servizio di pronto intervento su allarme extra-franchigia (dal 121 esimo intervento/mese) – 

attività a misura 

Il Servizio de quo, ai sensi di quanto contenuto nel D.M. 269/2010 articolo 3 comma 2 lett.g), è 

il “servizio di intervento sugli allarmi: è un servizio di vigilanza ispettiva non programmato 



svolto dalla guardia giurata a seguito della ricezione di un segnale di allarme, attivato 

automaticamente”. 

Il pronto intervento dovrà consentire la gestione, - presso la Centrale Operativa del soggetto 

aggiudicatario, la quale deve essere conforme alle caratteristiche tecniche richieste nel citato 

decreto e presidiata e attiva 24 ore su 24 - degli allarmi provenienti dagli impianti installati 

presso gli edifici scolastici. 

In particolare, il collegamento dovrà consentire di trasmettere differenti variazioni di stato del 

sistema di allarme quali intrusione, inserimento/disinserimento impianto, livello batteria, 

mancanza rete, manomissione impianto, garantendo l’immediatezza delle comunicazioni 

trasmesse.  

In caso di allarme la “Centrale Operativa” dovrà:  
- attivare immediatamente l’autopattuglia, con intervento sul posto entro 20 minuti, dando le 

coordinate dell’evento di allarme (es. sede interessata dall’evento, tipo di segnalazione ricevuta: 

intrusione, disattivazione impianto non autorizzata, manomissione, locale dell’edificio 

interessato dall’evento di allarme, mancanza rete, ecc.); 

- coordinare l’intervento dalla Centrale Operativa;  

- rimanere in costante contatto radio con le autopattuglie di zona per verificare l’esito 

dell’intervento;  

- allertare le Autorità preposte (Vigili del Fuoco, Polizia, etc.) in caso di necessità.  

Articolo 2 

Durata del servizio 

Il servizio di cui all’art. 1 ha una durata pari a 24 (ventiquattro) mesi a decorrere dalla “data di 

inizio attività”, indicata in un apposito verbale di inizio delle attività predisposto e controfirmato 

dalle parti. 

Articolo 3 

Disciplina normativa dell’appalto 

I rapporti tra la stazione appaltante e il contraente aggiudicatario della presente gara d’appalto 

sono regolati:  

- dal Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii.  

- dal R.D. n. 2440/1923 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- dal R.D. n. 827/1924 e successive modificazioni ed integrazioni; 

- dalle disposizioni di cui al presente capitolato speciale d’oneri e relativi allegati; 

- dalle disposizioni di cui al bando di gara; 

- dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, 

per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni delle fonti sopra richiamate; 

- dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 843/29 del 18.07.2007, avente ad oggetto la 

tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

- dalle legge n. 123/2007; 

- dal D.Lgs 81/2008. 

- dal TULPS (R.D. 18 giugno 1931, n. 773); 

- dal Regolamento di esecuzione del Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza (R.D. 635/1940), 

così come modificato dal DPR 153 del 2008; 

- dal Decreto Ministeriale 269 del 2010 così come modificato dal DM 56 del 2015; 

- dal DM n.115 del 2014. 



- dal D.P.R. 10 ottobre 2010 n. 207 e ss.mm.ii. per la parte applicabile. 

- dalla legge 15 luglio 2009, n. 94 recante «Disposizioni in materia di sicurezza pubblica»; 

- dalla legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione»; 

Articolo 4 

 Ammontare dell’appalto 

L’importo a base d’asta per lo svolgimento delle prestazioni relative al servizio indicato al 

precedente art. 2, viene determinato, per la durata di 24 mesi, in € 423.840,00 

(quattrocentoventitremilaottocentoquaranta/00), IVA esclusa così suddiviso: 

a) € 361.800,00 (IVA esclusa) per il servizio di telesorveglianza con combinatore telefonico di 

proprietà della Città metropolitana di Roma Capitale e pronto intervento su allarme comprensivo di 

120 interventi/mese in franchigia non cumulabili successivamente, a canone; 

b) € 48.000,00 (IVA esclusa) per il servizio di pronto intervento su allarme extra-franchigia (dal 

121 esimo intervento/mese), a misura. 

c) € 14.040,00 (IVA esclusa), per oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso 

 

Articolo 5 

Modalità di esecuzione del servizio 

Per attivare il servizio di telesorveglianza con pronto intervento su allarme, il soggetto aggiudicatario dovrà 

preventivamente provvedere a: 

 

A. collegare, tramite combinatore, gli impianti di allarme presenti negli edifici scolastici, alla propria 

Centrale Operativa. Tale collegamento dovrà avvenire entro e non oltre 10 (DIECI) GIORNI 

dall’avvenuta consegna da parte della CMRC, mediante PEC, dei codici di accesso; detta consegna 

avverrà entro 24 h dalla stipula del contratto. (Nota bene: dall’attivazione del collegamento alla 

propria Centrale Operativa decorre la data di inizio dell’attività del servizio di telesorveglianza e 

l’eventuale applicazione delle penali. Di detto inizio verrà data menzione in apposito verbale 

predisposto e controfirmato dalle parti). 

B. inviare alla CMRC, entro 48 h dall’attivazione del collegamento, una nota dalla quale risulti l’elenco 

sia degli edifici scolastici per i quali il collegamento ha avuto esito positivo, sia degli edifici per i 

quali il collegamento ha avuto un esito negativo, indicandone la motivazione. 

 

In corso di esecuzione contrattuale, il soggetto aggiudicatario dovrà: 

  

C. annotare sul “Registro di Servizio” tutte le informazioni relative agli eventi  di pronto intervento su 

allarme che dovessero verificarsi con la specifica - luogo intervento, orario di inizio e fine intervento, 

esito dell’intervento, anomalie riscontrate, uso delle chiavi sigillate. (Nota bene: il “Registro di 

Servizio” deve essere aggiornato ed inviato alla CMRC con cadenza mensile. Detto Registro è 

essenziale ai fini della fatturazione di cui all’art. 19 del presente Capitolato). 

 



Articolo 6 

 Personale impiegato – Obblighi derivanti dal rapporto di lavoro  

Il personale addetto ai servizi di sorveglianza armata ed in possesso del decreto di nomina a Guardia 

Particolare Giurata, a norma del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 18 giugno 1931, n. 

773, dovrà essere abilitato all’esercizio dell’attività di vigilanza armata, e detta autorizzazione dovrà 

sussistere in capo al soggetto aggiudicatario all’atto della stipula del contratto di affidamento del 

servizio de quo e dovrà essere mantenuta per tutta l’esecuzione del contratto. Il personale addetto di 

cui poco sopra deve essere ritenuto idoneo a svolgere le relative funzioni e dovrà essere munito di 

regolare porto d'armi e di tessera di riconoscimento con fotografia. 

Il personale dipendente del soggetto aggiudicatario, dovrà essere adeguatamente formato, addestrato 

e aggiornato professionalmente. In particolare le G.P.G. dovranno essere aggiornate circa le norme 

che disciplinano l’attività di vigilanza privata, le mansioni, e la sicurezza sul lavoro nonché 

adeguatamente addestrate circa la capacità tecnica all’uso delle armi. 

Le guardie giurate dovranno prestare servizio in uniforme autorizzata dalla Prefettura, su parere 

della competente Regione Militare Territoriale, e portare in modo visibile il tesserino di 

riconoscimento e un'efficiente arma in dotazione; dovranno inoltre essere fornite di accessori e 

mezzi tecnici conformi agli attuali standard tecnologici e prestazionali presenti sul mercato in grado 

di fornire tempestive segnalazioni alla Centrale Operativa del soggetto aggiudicatario. 

Il soggetto aggiudicatario si obbliga ad impiegare, per l'espletamento del servizio, personale assunto 

secondo le disposizioni di legge in vigore ed a retribuirlo in misura non inferiore a quella stabilita 

dal Contratto Collettivo Nazionale e da quello Provinciale di lavoro di categoria, nonché ad 

assolvere tutti i conseguenti oneri, compresi quelli previdenziali, assicurativi e similari. 

Il personale non armato addetto alla Centrale Operativa dovrà essere idoneo a svolgere le relative 

funzioni. 

Il soggetto aggiudicatario dovrà provvedere all'istruzione del proprio personale dipendente circa le 

modalità di svolgimento del servizio, secondo quanto indicato nel presente Capitolato. 

Il soggetto aggiudicatario si obbliga ad applicare il CCNL per dipendenti da istituti e imprese di 

vigilanza privata e servizi fiduciari o equipollente e ad osservare i conseguenti accordi sindacali 

provinciali e locali di natura normativa e retributiva anche se scaduti, fino alla loro sostituzione per 

tutta la durata dell’appalto. 

Il suddetto obbligo vincola il soggetto aggiudicatario anche se non sia aderente alle associazioni di 

categoria firmatarie o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura e dalle dimensioni dell'impresa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale. 

L’Appaltatore deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle in tema di 

igiene e sicurezza, previdenza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri 

relativi. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle 

attività contrattuali, le condizioni normative retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi di lavoro vigenti alla data di stipula del contratto e applicabili alla categoria e nelle località 

di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed 

integrazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, a 

continuare ad applicare i sopra indicati contratti collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla 

loro sostituzione. 



Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di lavoro di cui ai commi precedenti vincolano 

l’Appaltatore anche nel caso in cui questo non aderisca alle associazioni stipulanti o receda da esse, 

per tutto il periodo di validità del contratto. 

L’Appaltatore si obbliga a dimostrare, a qualsiasi richiesta della CMRC, l’adempimento di tutte le 

disposizioni relative alle assicurazioni sociali, derivanti da leggi e contratti collettivi di lavoro, che 

prevedano il pagamento di contributi da parte dei datori di lavoro a favore dei propri dipendenti. 

L’Appaltatore inoltre: 

 è responsabile, in rapporto alla Stazione appaltante, dell’osservanza di quanto sopra da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 
della Stazione appaltante; 

è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

Su richiesta del RUP o del direttore di esecuzione l’appaltatore è tenuto inoltre a fornire copia di 
tutti i documenti ( buste paga ecc.) atti a verificare la corretta corresponsione delle retribuzioni 
nonché dei versamenti contributivi ed assicurativi del personale impiegato per l’esecuzione del 
servizio. 

In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o ad essa segnalata da un ente 
preposto, la Stazione appaltante medesima comunica all’appaltatore l’inadempienza accertata e può 
procedere a una detrazione del 20%, tenendo conto che detta penale sommata alle altre - eventuali - 
penali deve soddisfare i limiti previsti all’art. 18 del presente capitolato, sui pagamenti in acconto, 
se l’appalto è in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se l’appalto 
è ultimato, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui 
sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a 
quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Sulla 
somma detratta non saranno per qualsiasi titolo corrisposti interessi. 

Ai sensi dell’art. 30, comma 5 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante 
trattiene dal certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo 
versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 
Sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50%; le ritenute 
possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del 
documento unico di regolarità contributiva. 

 Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente di cui al comma precedente, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'affidatario, a provvedervi 
entro i successivi 15 giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in 
corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle 
somme dovute all'affidatario del contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore 
inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto ai sensi dell'art. 105 del DLgs 
50/2016 e ss.mm.ii.. 

L’impiego di lavoratori non risultanti dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria è punito 
con la sanzione amministrativa da euro 1.500 a euro 12.000 per ciascun lavoratore, maggiorata di 
euro 150 per ciascuna giornata di lavoro effettivo. L'importo delle sanzioni civili connesse 
all’omesso versamento dei contributi e premi riferiti a ciascun lavoratore di cui al periodo 
precedente non può essere inferiore a euro 3.000, indipendentemente dalla durata della prestazione 
lavorativa accertata. 



 

Articolo 7 

Clausola sociale 

Qualora a seguito della presente procedura di gara si verificasse un cambio di gestione dell’appalto, 

l’appaltatore subentrante dovrà prioritariamente assumere, qualora disponibili, i lavoratori che già vi 

erano adibiti, quali soci lavoratori o dipendenti del precedente aggiudicatario, secondo quanto riportato 

nella tabella allegata al presente capitolato a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano 

armonizzabili con l’organizzazione d’impresa prescelta dall’appaltatore subentrante. 

I lavoratori che non trovano spazio nell’organigramma dell’appaltatore subentrante e che non vengano 

ulteriormente impiegati dall’appaltatore uscente in altri settori, sono destinatari delle misure legislative 

in materia di ammortizzatori sociali. 

Detta clausola dovrà essere sottoscritta in sede di produzione di offerta economica per la procedura di 

appalto in oggetto, in applicazione dell’art. 100, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

Articolo 8 

Responsabilità dell’esecutore del contratto 

1. L’esecutore del contratto deve osservare tutti gli obblighi derivanti dalle leggi e dai regolamenti 

vigenti in materia di lavoro ed assicurazioni sociali, i cui oneri sono a carico dello stesso. 

2. L’esecutore del contratto è responsabile per gli infortuni o i danni a persone o cose arrecati 

all’Amministrazione e/o a terzi per fatto proprio e/o dei suoi dipendenti e/o collaboratori 

nell’esecuzione del contratto. 

3. L’esecutore del contratto è responsabile del buon andamento del servizio e delle conseguenze 

pregiudizievoli che dovessero gravare sull’Amministrazione in conseguenza dell’inosservanza, da 

parte dell’impresa o dei dipendenti e/o collaboratori della stessa, delle obbligazioni nascenti dalla 

stipulazione del contratto. 

 Articolo 9 

Direttore dell’esecuzione del contratto 

CMRC nominerà il direttore dell’esecuzione del contratto, preposto alla vigilanza sull’esecuzione 

del medesimo ed alla verifica del rispetto delle norme che regolano la materia. 

Salvo diverse disposizioni, CMRC., di norma, effettuerà e riceverà tutte le dichiarazioni e, in 

generale, le comunicazioni inerenti alle attività tecniche del contratto attraverso il direttore 

dell’esecuzione del contratto. 

Detto soggetto avrà il compito di predisporre, in accordo con l’Appaltatore, il verbale di inizio delle 

attività, di controllare che l'appalto sia eseguito tecnicamente secondo i tempi, le modalità ed i 

programmi contenuti nel Contratto e nei documenti di riferimento, di controllare, in accordo con i 

competenti uffici di CMRC., che tutti gli atti amministrativi e contabili inerenti alle attività siano 

corretti e comunque conformi a Legge. La Società indicherà il nominativo del responsabile che 

interagirà con il Committente, in nome e per conto dell’Appaltatore medesimo, in ordine 

all’esecuzione dell’appalto di cui trattasi. 

 

 

 



Articolo 10 

Obblighi di riservatezza 

L’Appaltatore ha l’obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni, ivi comprese quelle che 

transitano per le apparecchiature di elaborazione dati, di cui venga in possesso e, comunque, a 

conoscenza, di non divulgarli in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di 

utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli strettamente necessari all’esecuzione del 

presente contratto. 

In particolare si precisa che tutti gli obblighi in materia di riservatezza verranno rispettati anche in 

caso di cessazione dei rapporti attualmente in essere con CMRC e comunque per i cinque anni 

successivi alla cessazione di efficacia del rapporto contrattuale. 

L’obbligo di cui al precedente comma sussiste, altresì, relativamente a tutto il materiale originario o 

predisposto in esecuzione del presente contratto. 

L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio. 

L’Appaltatore è responsabile per l’esatta osservanza da parte dei propri dipendenti, consulenti e 

risorse, nonché dei propri eventuali subappaltatori e dei dipendenti, consulenti e risorse di questi 

ultimi, degli obblighi di segretezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, CMRC ha la facoltà di dichiarare 

risolto di diritto il presente contratto, fermo restando che l’Appaltatore sarà tenuto a risarcire 

tutti i danni che dovessero derivare a CMRC. 

L’Appaltatore potrà citare i termini essenziali del presente contratto, nei casi in cui ciò fosse 

condizione necessaria per la partecipazione a gare e appalti, previa comunicazione di CMRC. 

Fermo restando quanto previsto nel successivo articolo 30 “Tutela dei dati personali”, l’Appaltatore 

si impegna, altresì, a rispettare quanto previsto dalla normativa sul trattamento dei dati personali 

(d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e s.m.i.) e ulteriori provvedimenti in materia. 

 

Articolo 11 

Responsabilità per infortuni e danni – Obblighi assicurativi 

L’Appaltatore, nell’esecuzione del presente contratto, assume in proprio ogni responsabilità per 

qualsiasi danno causato a persone o beni, tanto dell’Appaltatore quanto del Committente e/o di 

terzi. 

Inoltre, l’Appaltatore si obbliga a manlevare e mantenere indenne la CMRC e gli Istituti scolastici 

coinvolti, da qualsiasi azione di responsabilità eventualmente promossa nei confronti degli stessi in 

ragione dei suddetti inadempimenti e violazioni normative direttamente e indirettamente connessi 

all’esecuzione del presente contratto. 

È obbligo dell’Appaltatore stipulare specifica polizza assicurativa R.C., comprensiva della 

responsabilità civile verso terzi (RCVT), con esclusivo riferimento all’oggetto del presente contratto 

e del relativo capitolato, con massimale per sinistro non inferiore a € 2.000.000,00 (duemilioni/00) 

e con validità a decorrere dalla data di stipula del contratto fino a dodici mesi successivi alla sua 

scadenza, per la copertura di tutti i rischi di cui al disciplinare di gara e ai precedenti periodi, per i 

quali resta in ogni caso fermo l’obbligo di manleva assunto dall’appaltatore. 

In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, l’Appaltatore potrà dimostrare l’esistenza 

di una polizza RC, già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In 



tal caso, si dovrà produrre un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in 

questione copre anche i servizi previsti dal presente contratto, fermo restando, in ogni caso, 

l’obbligo di manleva assunto dall’Appaltatore, precisando che non vi sono limiti al numero di 

sinistri e che il massimale per sinistro non è inferiore ad € 2.000.000,00 (duemilioni/00), mentre la 

durata dovrà coprire il periodo decorrente dalla data stipula del contratto fino a dodici mesi 

successivi alla sua scadenza. 

Resta inteso che l’esistenza e, quindi, la validità ed efficacia della polizza assicurativa di cui al 

presente articolo è condizione essenziale di efficacia del contratto e, pertanto, qualora 

l’Appaltatore non sia in grado di provare in qualsiasi momento la copertura assicurativa di 

cui si tratta, il Contratto si risolverà di diritto con conseguente incameramento della cauzione 

prestata a titolo di penale e fatto salvo l’obbligo di risarcimento del maggior danno subito. 

 

Articolo 12 

Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 1, del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., l’offerta è corredata da una 
garanzia, pari al 2% dell’importo presunto complessivo dell’Appalto, indicato nel bando, da 
prestare sotto forma di cauzione o di fideiussione a scelta dell'offerente. 

2. La garanzia prestata deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta, salvo diverse previsioni contenute nel bando di gara, ai sensi dell’art. 93, comma 5, del 
DLgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

 

Articolo 13 

Cauzione definitiva 

1. All’aggiudicatario, al momento della sottoscrizione del contratto, ai sensi dell’art. 103, del DLgs 
50/2016 e ss.mm.ii., è richiesta una garanzia fideiussoria, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10% 
(un decimo) dell’importo contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 
10%, la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%, ove il 
ribasso sia superiore al 20%, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%.  La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del 
contratto, il risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore.  

2. La garanzia è prestata mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa emessa da istituto 
autorizzato e cessa di avere effetto, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., 
solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

3. Ai sensi del comma 5 dell’art. 103 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., la garanzia fideiussoria prestata 
sarà progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione dell’intero Appalto, 
nel limite massimo del 80% dell’importo inizialmente garantito. L'ammontare residuo della 
cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo avverrà automaticamente, non 
appena l’appaltatore avrà consegnato all’istituto garante un documento attestante l’avvenuta 
esecuzione. 

4. Ai sensi dell’art. 103, comma 2 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii. e ss.mm.ii., l’Amministrazione ha 
il diritto di avvalersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale 
maggiore spesa sostenuta per il completamento dell’appalto nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento 



di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. 
L’Amministrazione può incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto 
dall'Appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 
sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto; l’incameramento della garanzia 
avviene con atto unilaterale della Stazione Appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, 
fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

5. Nei casi di cui al comma 4 (ai sensi dell’art. 103, comma del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii.) la 
Stazione Appaltante ha facoltà di chiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove 
questa sia venuta meno in tutto o in parte. 

6. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata 
dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità 
solidale. 

7. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 37 da parte della 
Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto all’operatore economico che segue nella graduatoria. 

 

Articolo 14 

 Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’art. 93, comma 7, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., all’importo della cauzione 
provvisoria di cui all’art. 12 del presente capitolato si applicano le riduzioni di cui al suddetto 
comma. In particolare, si applica la riduzione del 50 per cento nei confronti delle microimprese, 
piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 
esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese (in merito alle definizioni di micro, 
piccole e medie imprese, si rinvia al Decreto del Ministero delle attività produttive del 18 aprile 
2005). 

2. Ai sensi dell’art. 103, comma 1, ultimo periodo del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii., l’importo della 
garanzia fideiussoria di cui all’art. 138 del presente capitolato è ridotto al 50% per l’appaltatore in 
possesso delle medesime certificazioni o dichiarazioni di cui al comma 1. 

3. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al 
comma 1 sono accordate se il possesso dei requisiti di cui al comma 1 è comprovato da tutte le 
imprese in raggruppamento. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di 
cui al comma 1 sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni 
appartenenti alle categorie assunte integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del 
requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni 
appartenenti alla medesima categoria. 

Articolo 15 

Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e impregiudicati ogni 
altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 108 e 110 del 
DLgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

2. Qualora l’Appaltatore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa 
mandataria o di una impresa mandante trovano applicazione, rispettivamente i commi 17 e 18 
dell’art. 48 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii..  

Articolo 16 



Stipula del contratto – Consegna anticipata 

Il contratto sarà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della 

Stazione appaltante. 

E’ in facoltà della stazione appaltante procedere , in via d’urgenza, all’esecuzione anticipata del 

contratto di servizio di che trattasi, nelle more della stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32, commi 

8 e 13 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

Articolo 17 

Varianti 

 Si applicano le disposizioni di cui all'art. 106 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

 Non sono riconosciute varianti a prestazioni extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della Direzione Lavori. 

 Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve 
essere presentato per iscritto al direttore dell’esecuzione, prima del compimento 
dell’attività oggetto della contestazione. Non sono prese in considerazione domande di 
maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali 
richieste. 

 Le parti, in ogni caso, prendono atto che l’importo contrattuale del servizio a misura, 
potendo essere attivato a consumo, è da intendersi quale massimale di spesa per CMRC. 
e non rappresenta in alcun modo un impegno all’acquisto del servizio per l’intero 
ammontare. 

Articolo 18 

Anticipazione 

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii. la stazione appaltante erogherà 
all’appaltatore – entro 15 giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal responsabile del 
procedimento – l’anticipazione sull’importo del contratto prevista dalle norme vigenti. La ritardata 
corresponsione dell’anticipazione obbliga la stazione appaltante alla corresponsione degli interessi 
corrispettivi secondo quanto previsto dall’art. 1282 del codice civile. 

2. Nel caso in cui l’esecuzione del servizio non procede secondo i tempi contrattualmente previsti, 
per ritardi imputabili al beneficiario, l’anticipazione è revocata e sulle somme restituite sono dovuti 
gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 

3. L’erogazione dell’anticipazione, ove consentita dalle leggi vigenti, è in ogni caso subordinata alla 
costituzione di una garanzia fideiussoria, bancaria o assicurativa, di importo pari all’anticipazione 
stessa maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione nonché dell’IVA. L’importo della detta garanzia sarà gradualmente ed 
automaticamente ridotto, nel corso del servizio, in funzione del progressivo recupero 
dell’anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. 

 

Articolo 19 

Fatturazione e pagamenti 

Ai fini del pagamento del corrispettivo contrattuale, l’Appaltatore potrà emettere fattura sulla base 

delle seguenti modalità: 



- ciascuna fattura dovrà contenere il riferimento al presente contratto, al CIG (Codice 

Identificativo Gare), alle singole tipologie di attività: A. (modalità a canone) ed 

eventualmente B. (modalità a misura), nonché al periodo di competenza, oltre 

all’indicazione del relativo prezzo unitario. La fattura deve essere accompagnata dal 

“Registro di Servizio”, con riepilogo su base trimestrale, dei report giornalieri già 

comunicati: 

A. per le attività la cui erogazione è determinata in modalità a canone: trimestralmente in via 

posticipata rispetto al periodo cui sono riferiti i canoni mensili da corrispondere; 

B. per le attività la cui erogazione è determinata in modalità a misura: con cadenza trimestrale 

sulla base delle attività annotate nell’apposito “Registro di Servizio”, contenente tutte le 

informazioni relative a          i  servizi di pronto intervento su allarme extra franchigia effettuati 

nell’arco del trimestre precedente. 

Il pagamento di ciascuna fattura avverrà entro 30 giorni, decorrenti dalla data di notifica sul portale 

di fatturazione elettronica di CMRC (SDI), previo rilascio del certificato di verifica di conformità in 

corso di esecuzione da parte del Direttore dell’esecuzione del contratto. 

Ai fini del pagamento del corrispettivo e comunque ove vi siano fatture in pagamento, CMRC. 

procederà ad acquisire, anche per il subappaltatore, il documento unico di regolarità contributiva 

(D.U.R.C.), attestante la regolarità in ordine al versamento dei contributi previdenziali e dei 

contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei 

dipendenti; 

 

Articolo 20 

Clausole penali e penali 

1. La Ditta appaltatrice, nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente Capitolato, ha l’obbligo di 
uniformarsi, oltre che a leggi e regolamenti vigenti, anche alle istruzioni comunicate verbalmente o 
per iscritto dall’Amministrazione appaltante. 

2. E’ prevista l’applicazione di penalità per ritardi nell’esecuzione del servizio e per inadempimento 
contrattuale. 

3. Anche nel caso in cui il contratto non preveda espressamente le penali, in conseguenza di ritardo o 
di inadempimento contrattuale, l’Amministrazione può irrogare, per ogni evento negativo, una 
penale di ammontare non superiore all’1% dell’importo contrattuale, nei limiti di un importo 
complessivo massimo non superiore al 10% del valore contrattuale. La penale verrà irrogata 
mediante comunicazione scritta all’esecutore del contratto a mezzo PEC e il relativo importo verrà 
dedotto dai compensi spettanti; ove questi non siano sufficienti, il responsabile procederà 
all’incameramento, parziale o integrale, della cauzione. 

 
4. Degli inadempimenti fanno prova i processi verbali e le lettere di contestazione sottoscritte dal 

responsabile. 
5. L’applicazione delle penali dovrà essere preceduta, comunque, da regolare constatazione e 

contestazione dell’inadempienza e dalla valutazione delle controdeduzioni presentate dalla Ditta 
appaltatrice. 

6. Le penali saranno trattenute dai compensi dovuti. 
7.  Il pagamento della penale non esonera l’impresa dall’obbligazione di risarcire l’eventuale ulteriore 

danno arrecato a CMRC e/o a terzi in dipendenza dell’inadempimento. 



8. Quanto alle attività di cui alla lett. A dell’Art. 5 del presente capitolato, in caso di ritardo nel 

collegamento tra gli impianti di allarme presenti negli edifici scolatici e la Centrale 

Operativa, si applicherà, per ogni ora di ritardo rispetto alle tempistiche indicate al suddetto 

Art. 5, una penale pari all'1 per mille del solo ammontare netto relativo all’attività suddetta. 

9. Quanto alle attività di cui alla lett. B dell’Art. 5 del presente capitolato, in caso di ritardo 

nell’invio della nota, si applicherà , per ogni ora di ritardo rispetto alle tempistiche indicate 

al suddetto Art. 2, una penale pari all'1 per mille del solo ammontare netto relativo 

all’attività suddetta. 

10. Quanto alle attività di cui alla lett. C dell’Art. 5 del presente capitolato, in caso di ritardo 

nell’invio del “Registro di servizio”, si applicherà , per ogni giorno di ritardo rispetto alle 

tempistiche indicate al suddetto Art. 5, una penale pari all'1 per mille del solo ammontare 

netto relativo all’attività suddetta. 

11. Gli eventuali inadempimenti contrattuali che daranno luogo all’applicazione delle penali 

verranno contestati all’appaltatore per iscritto dal direttore dell’esecuzione del contratto. 

L’Appaltatore dovrà comunicare, in ogni caso, le proprie deduzioni al direttore nel termine 

massimo di cinque giorni lavorativi dalla contestazione. Qualora CMRC. ritenga non 

fondate dette deduzioni ovvero non vi sia stata risposta o la stessa non sia giunta nel 

termine, potranno essere applicate le penali sopra indicate. 

12. Nel caso di applicazione delle penali, CMRC provvederà a recuperare l’importo in sede di 

liquidazione delle relative fatture, ovvero in alternativa ad incamerare la cauzione per la 

quota parte relativa ai danni subiti. 

Articolo 21 

Recesso unilaterale dal contratto 

1. L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il 

pagamento all’esecutore del contratto delle prestazioni relative ai servizi eseguiti nonché del 

valore dei materiali utili esistenti in magazzino, oltre al decimo dell'importo dei servizi e 

delle forniture non eseguite (art 109,  comma 1, D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

2. Il decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra 

l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e 

l'ammontare netto dei servizi e forniture eseguite (art 109, comma 2, D. Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii.). 

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'esecutore del 

contratto da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione 

appaltante prende in consegna i servizi e ne verifica la regolarità (art. 109, comma 3, 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.).   

 

 

Articolo 22 

Risoluzione del contratto 

1. L’amministrazione, fatto salvo quanto previsto ai commi 1,2 e 4 dell’art. 107 D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., può risolvere il contratto durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 

condizioni sono soddisfatte: 



a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell'articolo 106 del Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii.; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 1, lettere b) e c) Dlgs 50/2016 e 

ss.mm.ii. sono state superate le soglie di cui al comma 7 dell’art 106 Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii.; o 

siano sono state superate eventuali soglie stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti 

aggiudicatori; con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, Dlgs 50/2016 e 

ss.mm.ii., sono state superate le soglie di cui al medesimo comma 2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni 

di cui all'articolo 80, comma 1 Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii., e avrebbe dovuto pertanto essere escluso 

dalla procedura di appalto, (per quanto riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a 

norma dell'articolo 136, comma 1, secondo e terzo periodo D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.); 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. (art. 108 comma 1 Dlgs 50/2016). 

2. La stazione appaltante deve risolvere il contratto (art 108, comma 2, D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.), 

durante il periodo di efficacia dello stesso, qualora: 

   a) nei confronti dell’appaltatore sia intervenuta la decadenza dell’attestazione di qualificazione 

per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

  b) nei confronti dell’appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 

i reati di cui all’art. 80 Dlgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

3. Si applicano le disposizioni di cui all’art.108, cit., commi 3 e seguenti. 

  

 Articolo 23 

Vicende soggettive dell’esecutore del contratto 

1. In caso di morte del prestatore, se impresa individuale, ovvero di estinzione della società, 

l’Amministrazione potrà risolvere il contratto ovvero concordare con gli eredi o i successori la 

continuazione dello stesso. 

2. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi ai soggetti 

esecutori di contratti pubblici non hanno singolarmente effetto nei confronti di ciascuna stazione 

appaltante fino a che il cessionario ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, 

fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste 

dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 maggio 1991, n. 187 e non 

abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal codice. 

3. Nei sessanta giorni successivi l’Amministrazione può opporsi al subentro del nuovo soggetto 

nella titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione 

alle comunicazioni di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies 

della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni.  

4. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della 

delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi 
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i sessanta giorni di cui al comma 3 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 2 

producono, nei confronti dell’Amministrazione, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge.  

5. Le disposizioni di cui ai commi che precedono si applicano anche nei casi di trasferimento o di 

affitto di azienda da parte degli organi della procedura concorsuale, se compiuto a favore di 

cooperative costituite o da costituirsi secondo le disposizioni della legge 31 gennaio 1992, n. 59, e 

successive modificazioni, e con la partecipazione maggioritaria di almeno tre quarti di soci 

cooperatori, nei cui confronti risultino estinti, a seguito della procedura stessa, rapporti di lavoro 

subordinato oppure che si trovino in regime di cassa integrazione guadagni o in lista di mobilità di 

cui all'articolo 6 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 

Articolo 24 

Proroga 

Prima della scadenza del relativo contratto, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure 

di scelta del contraente, l’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare il contratto nella misura 

strettamente necessaria per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle procedure di 

gara ( art. 106, comma 11, D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.). 

 

Articolo 25 

Cessione dei crediti 

1. Le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52 sono estese ai crediti verso 

l’Amministrazione derivante dal contratto di appalto. La cessione di crediti può essere effettuata a 

banche o intermediari finanziari disciplinati dalle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui 

oggetto sociale preveda l’esercizio dell’attività di acquisto di crediti di impresa. 

2. Ai fini della sua opponibilità all’Amministrazione, la cessione di crediti deve essere stipulata 

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificata all’Amministrazione 

medesima. 

3. La cessione di crediti  è efficace e opponibile all’Amministrazione ove questa non la rifiuti con 

comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro quindici giorni dalla notifica della 

cessione.  

4. In ogni caso, l’Amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al cessionario tutte 

le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto con questo stipulato. 

Articolo 26 

Divieto di cessione del contratto e subappalto 

1. Il soggetto affidatario del contratto è tenuto a eseguire in proprio i servizi oggetto dello stesso. Il 

contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell’articolo 23 del 

presente Capitolato. 

  

2. Ai sensi dell’art. 105 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., tutte le prestazioni, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti disposizioni 
normative che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Il 
subappalto deve sempre essere autorizzato dalla Stazione appaltante. 

3. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto 
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qualsiasi contratto avente ad oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che 
richiedono l'impiego di manodopera.  

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'art. 105 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., l'eventuale 
subappalto non può superare la quota del 40% dell'importo complessivo del contratto di lavori, 
servizi o forniture.  

5. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 

espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 

caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 

di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del 

personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

6. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 
l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 
sub-contratto.  

7. È altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del 
subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i 
requisiti di cui al comma 7 dell'art. 105 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

8. Per le loro specificità, non si configura come attività affidata in subappalto l'affidamento di 
attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione 
appaltante. 

9. L'appaltatore può affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché: 

a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 

b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che si intende subappaltare; 

d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 

10. L'appaltatore deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 20 giorni 
prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al momento del 
deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'appaltatore trasmette altresì la 
certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione 
prescritti dal DLgs 50/2016 e ss.mm.ii. in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione 
del subappaltatore attestante l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'art. 
80 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii.. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione 
tecnica, amministrativa e grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica 
puntualmente l'ambito operativo del subappalto sia in termini prestazionali che economici.  

11. L'appaltatore è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 
dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 
eseguono le prestazioni. È, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto.  

12. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla Stazione appaltante prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di sicurezza cui al 
comma 17 dell'art. 105 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii..  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080


13. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 
Stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

14. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente 
dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di 
inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le 
disposizioni di cui all'art. 30, commi 5 e 6 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii..  

15. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 
procedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del lavoro per i 
necessari accertamenti.  

16. L'appaltatore deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 
verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'art. 80 del DLgs 50/2106.  

17. L'appaltatore deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 
risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al 20%, nel rispetto degli standard 
qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della 
sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 
subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il Direttore dell'esecuzione, 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è 
solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

18. L'Appaltatore che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento ai sensi dell'art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  

19. La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni 
dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, se ricorrono giustificati 
motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa.  

20. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di 
importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione 
appaltante è di 15 giorni.  

21. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e 
alle società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando 
l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto.  

22. La stazione appaltante rilascia i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di 
cui all'art. 83, comma 1, e all'art. 84, comma 4, lett. b) del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., all'appaltatore, 
scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il 
subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle 
prestazioni oggetto di appalto realmente eseguite. 

 

Art. 27 

Responsabilità in materia di subappalto 

 

1. Ai sensi dell'art. 105, comma 8 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., l’appaltatore è in ogni caso 
responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante per l’esecuzione del servizio 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 
subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione 
di prestazioni subappaltate.  



2. L’appaltatore è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 
contributivi, ai sensi dell'art. 29 del DLgs 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 
13, lettere a) e c) del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale 
di cui al periodo precedente. 

3. Il Direttore di esecuzione e il responsabile del procedimento provvedono a verificare, ognuno per 
la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità del subappalto. 

 

Art. 28 

 

Pagamento dei subappaltatori e ritardi nei pagamenti 

 

1. Ai sensi dell'art. 105, comma 13 del DLgs 50/2016 e ss.mm.ii., la Stazione appaltante 
corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi, l'importo dovuto 
per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una micro impresa o piccola impresa; 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 

Articolo 29 

 Foro competente 

1. Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese 

quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di 

competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma. 

Articolo 30 

 Tutela dei dati personali 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679, si informano i concorrenti che i dati raccolti sono utilizzati 

esclusivamente per il perfezionamento della presente procedura, per l’attuazione dei rapporti 

contrattuali con l’aggiudicatario, per gli adempimenti contabili e fiscali. 

I dati possono essere trattati sia in forma cartacea sia in forma elettronica nel rispetto dei principi di 

liceità, correttezza, riservatezza e nel rispetto di tutte le misure di sicurezza prescritte. 

I dati personali raccolti possono essere comunicati a Enti o Istituzioni in adempimento di quanto 

prescritto dalla normativa. 

I dati giudiziari sono trattati ai sensi dell’autorizzazione n. 7/2013 recante “Autorizzazione al 

trattamento dei dati giudiziari da parte di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici” del 

Garante della Protezione dei Dati Personali. 

I dati raccolti sono soggetti alle forme di pubblicità prescritte dalle vigenti norme in materia di 

procedimenti amministrativi e di contratti pubblici. 

Il conferimento dei dati ha carattere obbligatorio per la partecipazione alla presente procedura. La 

mancanza o l’incompletezza dei dati non consente di dar corso alla presente procedura e non consente 

l’ammissione del concorrente alla stessa. 

Il trattamento dei dati personali avverrà in conformità a quanto disposto dal Regolamento UE 

2016/679. Si precisa che: 



a. i dati conferiti verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal personale all’uopo 

incaricato della CMRC; 

 b. il trattamento dei dati sarà finalizzato all’espletamento della procedura per l’affidamento di 

appalti nonché per eventuali finalità statistiche; 

c. il titolare del trattamento è la Città metropolitana di Roma Capitale, con sede in Via Ribotta 41 

– 00144 Roma; 

d. il responsabile del trattamento è il il Direttore del Dipartimento III “Programmazione della 

rete scolastica – edilizia scolastica”, con sede in Viale Giorgio Ribotta, 41/43 – 00144 Roma. 

Il legale rappresentante dell’impresa concorrente, sottoscrivendo l’istanza di ammissione allegata al 

presente Disciplinare, fornisce altresì il proprio consenso al trattamento dei dati comunicati, 

limitatamente alle finalità dianzi specificate. 

Articolo 31 

Protocollo di legalità 

1.Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla stazione appaltante e 

alla Prefettura, di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti 

dell’imprenditori, degli organi sociali o dirigenti di impresa. 

Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo 

inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art.1456 del 

c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitano funzioni relative 

alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per il delitto previsto dall’art.317 del c.p. 

2. La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art 

1456 del c.c.., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine 

sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a 

giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 –bis c.p., 319-ter c.p.,319 – 

quater c.p., 320 c.p. ,322  c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p. 

Art. 32 

Incompatibilità 

1. Ai sensi dell'art. 53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2011 e ss.mm.ii. “I dipendenti che, negli ultimi 

tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche 

amministrazioni […] non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 

dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto 

divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 

percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

 

Art. 33 

Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa tutte le spese di bollo (comprese quelle 
inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione) e registro, della copia 



del contratto e dei documenti e disegni di progetto ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Capitolato 
Generale di cui al D.M. 145/2000. 

2. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (IVA); l’IVA è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono IVA esclusa.  

 
Art. 34 

Designazione di Terzo Responsabile Esterno 

L’appaltatore prende atto che, prima della consegna del servizio, sarà designato Terzo Responsabile 
esterno del trattamento dei dati personali nell’espletamento delle attività relative al contratto, per 
conto della CMRC titolare del trattamento (ai sensi dell’art. 28 del Regolamento UE n. 679/2016 e 
dell’art. 29 del Codice della Privacy). Nell’atto di designazione saranno definiti i compiti e gli 
obblighi del Terzo Responsabile, in merito a finalità del trattamento dei dati, istruzioni operative e 
di sicurezza. 

 
 
 

 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

(Dott. Luigi Maria LELI) 

 


